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Paga anche l'Europa per l'enorme 
deficit del bilancio americano 

II disavanzo e i costi del riarmo pesano sugli alleati in termini sia economici che politici - Le spese per la 
guerra superano perfìno quelle dei periodi della Corea e del Vietnam - Aumenta ancora il deficit 

aggiunto — per gli Stati Uniti è 
stata un fallimento perché di-

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Lo stratega 
della Casa Bianca ha dato il via 
all'operazione bilancio. 1 gigan
teschi volumi che contengono 
l'elenco completo di tutte le en-
trate e di tutte le spese previste 
dalla confederazione america
na per l'anno finanziario 1985 
(che comincia il prossimo pri
mo ottobre) sono stati distri
buiti a senatori e deputati. 

Si tratta di una operazione di 
politica economica, di politica 
elettorale e di politica estera 
che coinvolge non solo gli ame
ricani ma i paesi alleati e di
pendenti, oltre che il blocco an
tagonista. Gli orientamenti di 
Reagan in materia di bilancio 
avranno un impatto negativo 
all'estero per almeno due moti* 
vi. Innanzitutto per l'altezza 
del deficit, in secondo luogo per 
l'ulteriore dilatazione delle 
spese militari. 

Deficit. 1 conti dell'America 
sono in rosso, per cifre astrono
miche, già da due anni (195 mi
liardi di dollari nell'83, 184 
quest'anno: oltre il triplo del 

deficit registrato nell'ultimo 
anno di Carter). Nel 1985 il de-
ficit sarà di 1%0 miliardi. Le 
proiezioni per il 1986 sono di 
177 miliardi e quelle per il 1987 
di 180. Per coprire questi buchi 
l'amministrazione è costretta a 
indebitarsi, cioè ad acquistare 
sul mercato finanziario i dollari 
mancanti. Ne risulta un effetto 
inflazionistico e per contenerlo 
si tengono alti i tassi di interes
se, cioè i prezzi che i privati 
debbono pagare per ottenere 
denaro in prestito. Chi dunque 
possiede dollari e li presta, rea
lizza forti guadagni. Ecco per
ché ne deriva un afflusso di dol
lari e di altre monete forti sul 
mercato americano che è assai 
redditizio per gli investimenti e 
per la speculazione finanziaria. 
Di conseguenza le altre monete 
tendono a perdere valore ri
spetto al dollaro. E appunto il 
dramma che sta vivendo l'Eu
ropa, letteralmente dissangua
ta da questa eccessiva e malsa
na valutazione del dollaro. 
Quando Reagan presenta un bi
lancio con un deficit cosi eleva

to è come se dicesse agli euro
pei: me ne infischio dei vostri" 
drammi e delle vostre difficol
tà. Non sono disposto affatto 
né nd aumentare le imposte per 
colmare il vuoto del bilancio, né 
a ridurre le spese militari. E-
senzioni fiscali (ovviamente a 
vantaggio di chi più ha) e riar
mo a oltranza soddisfano il mio 
elettorato. E tanto basta. 

Spese militari. Il Pentagono 
si mangerà una torta di 305 mi
liardi di dollari, con un'aggiun
ta del 13 per cento rispetto a 
quest'anno. Se si depura il va
lore del dollaro dall'inflazione, 
questa spesa supera perfìno 
quella degli anni delle guerre in 
Corea e in Vietnam. L America 
ora non è in guerra ma costrui
sce gli MX e i bombardieri Bl. 
La spesa militare rappresenta 
il 28,ti per cento di quella totale 
(nel primo anno di Reagan era 
il 24 per cento) e il 7,3 per cento 
del prodotto nazionale lordo. 
L'aumento del 13 per cento è il 
più alto della storta americana. 
Esso comprende anche i primi 
studi per le «guerre stellarli, le 

nuove armi laser e a raggi di 
particelle che fanno fare un sal
to di qualità al pericolo di guer
ra perché avviano la liquidazio
ne della politica del deterrente. 
che dissuade i due giganti doli 
attaccarsi perché sarebbero 
certi che finirebbe con la di
struzione reciproca. Questa 
strategia sarebbe sostituita dal
la possibilità di disarmare l'av
versario, accelerando le tenta
zioni di un colpo decisivo o pri
ma o dopo che si sia raggiunto 
questo punto critico. 

Questo bilancio militare è 
dunque una replica altezzosa 
alle pressioni europee perché si 
freni la guerra frecido. Ma l'aria 
che spira a Washington verso 
l'Europa è, appunto, sprezzan
te. L'ultimo segnale lo ha dato 
il sottosegretario agli esteri La
wrence Eagleburger. In un di
scorso a Washington ha accusa
to gli alleati europei di rinchiu
dersi nel bozzolo delle proprie 
difficoltà, di tendere a non 
guardare al di là del proprio na
so, di non rendersi conto che 
l'America ha responsabilità 
globali. La distensione — ha 

stensione dovrebbe significare 
moderazione da parte dell'UR
SS e invece... (Afghanistan, Po
lonia, America Centrale). Il 
mutamento sostanziale delle 
relazioni tra USA ed Europa 
condurrebbe •inevitabilmente 
l'URSS a considerare la regio
ne come una zona in cui è possi
bile seminare guai.. Se parla 
cosi il numero tre della diplo
mazia americana, si può imma
ginare cosa pensino e cosa dica
no dell'Europa i personaggi 
dell'amministrazione meno 
vincolati dalla cautela diplo
matica. 

Gli aspetti economico-sociali 
ed elettorali del bilancio si rias
sumono in poche battute. L'av
vicinarsi del voto ha indotto 
Reagan a non affondare troppo 
il bisturi nelle spese assisten
ziali. Saranno comunque ridot
te di altri cinque miliardi di 
dollari e non saranno rispar
miati neanche gli stanziamenti 
per gli handicappati e l'assi
stenza medica per i poveri. 

Aniello Coppola 

URSS 

Mosca teme il 
boom delle spese 

militari USA 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Non c'era bisogno 
di conferme e il linguaggio mo
derato di Reagan aveva lasciato 
a Mosca del tutto freddi i com
mentatori. Ma le cifre che l'am
ministrazione in carica ha pre
sentato al Congresso per il bi
lancio 1985 hanno nuovamente 
dato la stura a una ondata di 
aspri commenti. Evidentemen
te i 313.4 miliardi di dollari di 
spese militari parlano alle orec
chie della leadership sovietica 
in modo assai più eloquente di 
qualche discorsetto pacifico 
buttato giù in tutta fretta alla 
vigilia della campagna elettora
le per guadagnare qualche voto 
in più. Ieri sono stati addirittu
ra tre i commenti della Tass al 
progetto di Reagan e al rappor
to annuale de) Pentagono. Tre 
analisi colme di dati impressio-' 
nanti e un solo giudizio: .Rea- • 
gan continua, come prima, a fa
re leva sulla forza.. I .piani de
liranti. della Casa Bianca sa
ranno stamane sulle pagine di 
tutti! giornali: ulteriore dimo
strazione che le gravi parole 
pronunciate da Juri Andropov 
il 24 novembre dello scorso an
no non erano state dette a caso. 
I grandi manifesti che sono sta
ti affissi in tutti i luoghi di lavo
ro e di ritrovo con la dichiara
zione del Presidente sovietico 
saranno probabilmente letti 
con maggiore attenzione e ri
sulteranno ora più comprensi
bili i futuri annunci di nuovi 
impegni militari .di risposta*. 

•La Casa Bianca conferma 
ancora una volta — ha scritto 
Juri Kornilov — la completa 
incongruenza tra i suoi discorsi 
di pace e la sua politica prati
ca*. Ce ne è quanto basta per 
capire che il Cremlino non sarà 
indotto da questo roteare di ba
stoni ad una linea di maggiore 
morbidezza. Anzi, ogni giorno 
che passa, si nota un crescendo 
di polemiche entireganiane che 
lascia sempre meno dubbi sulla 
eventualità che le prossime set
timane e i prossimi mesi — da 
qui alla conclusione della cam

pagna elettorale statunitense 
— vedano un ammorbidimento 
della situazione dei rapporti tra 
le due massime .potenze. Le i-
potesi sulla «strategia elettora
le! del Cremlino si restringono 
sempre più ad una sola certez
za, forse troppo elementare per 
certi raffinati esegeti di casa 
nostra, ma sicuramente molto 
concreta: occorre fare tutto il 
possibile perchè quest'uomo 
(«che ragiona con le categorie 
della guerra e che si comporta 
di conseguenza», ha detto An
drei Gromiko, non in un collo
quio riservato ma di fronte ai 
rappresentanti degli altri 34 
paesi partecipanti alla Confe
renza di Stoccolma) non sia rie
letto e, in subordine, occorre 
far capire (non a lui, che appare 
impermeabile ad un approccio 
più sensato ai problemi inter
nazionali, ma a quella parte dei 
suoi alleati europei che sem
brano più disponibili alla ragio
ne) che la via imboccata dal 
Presidente americana non è 
percorribile per altn quattro 
anni senza che il mondo intero 
corra un pericolo gravissimo di 
guerra effettiva. Gli umori che 
serpeggiano sui mass-media so
vietici sono, al di là di ogni dub
bio, esattamente quelli che ab
biamo ora descritto. Non è e-
scluso che al di sopra o al di 
sotto di essi si vada ora alla ri
cerca di altre possibili vie d'u
scita da una situazione che non 
sembra averne molte. Ma come 
non vedere il rischio, ormai gra
vissimo, implicito in una politi
ca (che le cifre della spesa mili
tare Usa confermano e ribadi
scono) che si propone aperta
mente di mutare 1 equilibrio di 
forze mondiale e di schiacciare 
l'avversario sotto una esibizio
ne di forza senza precedenti? 
Tanto più che tanta tracotanza 
sembra fondata su una ipotesi 
assai difficile da dimostrare: 
che. cioè. l'Urss non sia in gra
do — anche domani e in un 
prevedibile futuro — di fron
teggiarla. 

Giulietto Chiesa 

Brevi 

Presto Pertini in visita a Buenos Aires 
BUENOS AIRES — Al suo ritomo de una visita privata a Roma. Hapofcto Solvi 
•ngoyen. ambasciatore nnerante del presidente Alfonsa), ha cìersarato cria 
Sandro Pert» ha accettato «con entusiasmo» rmwto del suo coSega argenti
no e che conta di recarsi a Buenos Are» nei prossimi mesi. Solari Ingoyen ha 
anche raccontato che. nal corso dal coSoqura con Parto, quatti ha sorteinw-
to l'interesse deJTIta&a • suo per sonala per i proMtir* arganti*». 

Marchais capolista del PCF alle europee 
PARIGI — Bpinnoeorr^rnuktrKtMt^iC^tiaQea^K^mcttàa.it^fri»-
no generala, coma capobsta afa alma» da! Parlamento europao «M giugno 
nrcswno. Con u cancMatura tk Marciar* t qua*© deSe forza frane** «n 
campo « pressoché completa: Uonel Josp*n. segretario del panno sooaista. 
-ara mfatti anche i capotata socisfesta Simone Ve*. g4 fendente del 
parlamento europeo, é la capobsta cteroccosàcne — dal moderati aM 

pare non manchino funosi contrasti. 

Cina-Olanda, normalizzate le reiezioni 
PECHINO — La Cna e rOtanda hanno deciso ci ncrmafixzare te laro retamni 
dotomatche. che erano stata ridotte a IveOo di incaricato d'affari nel maggia 
dal ISSI, a causa di una controversia suSa venata et due sottomarini da 
parte rjerotanda a Tamran. lo ha annunciato ian ragenzia «Nuova Cina*. 
prausando che. dopa «arrwchevc* • franche consurrarom», rOUnda *• • 
«tafanata a «non concedila * penrmno p*y attre «tpcnaaon. di armamenti» 
•Tnola. 

Incontro PCI-Partito socialista svizzero 
BASILEA — Anton* Rubbi. membro dai comitato centrata • ratponsaeea 
detta tenone Esten dal PCI, si « incontrato a Basata con Helmut Hubesnar, 
prendente dal Partito sooefcsta svuzaro. Durante * lungo e cordale ccAx*>o 

tare r«rsta«enone di nuova armi nucleari *n Europa, e profeterr* riguardanti la 
•rtuarione econonvco-sooale dei due Paesi, oltre ala concinone dei lavoratori 

Niente 
incontro a 
Bucarest 

tra Trudeau 
e Gromiko 

BUCAREST — Il ministro 
degli Esteri sovietico Gromi
ko è ripartito da Bucarest, al 
termine di una visita durata 
tre giorni, poche ore prima 
ette nella capitale romena 
giungesse il premier canade
se Pierre Elliot Trudeau. 
Non c'è stato, insomma, l'in
contro che molti avevano 
dato per possibile tra 11 capa 
della diplomazia di Mosca e • 
Il leader di Ottawa. Il collo
quio sarebbe stato per Tru
deau (che ha ricevuto recen
temente un invito di Andro-
pov) l'occasione per illustra
re il suo piano per il disarmo: 
l'idea di una conferenza dei 
«cinque grandi* nucleari. È 
proprio per parlare della sua 
ipotesi che il premier cana
dese sta compiendo in questi 
giorni il suo viaggio nei paesi 
dell'Europa orientale. Poche 
le notizie diffuse sui colloqui 
che Gromiko ha avuto con 
Ceausescu e i dirigenti rome
ni. A parte la dura dichiara
zione rilasciata da! ministro 
sovietico l'altro giorno sulla 
politica USA. pare che, più 
che i temi del disarmo, ab
biano dominato le questioni 
bilaterali. 
NELLA FOTO: Gromiko 

CINA 

Pechino preme per 
l'allentamento delle 
tensioni Est-Ovest 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — La Cina insiste nel premere per l'allentamento 
della tensione tra USA e URSS e perché Washington e Mosca 
riprendano a trattare sui missili. Ai già forti e chiari segnali 
dei giorni scorsi si è ieri aggiunta una dichiarazione del mini
stro degli Esteri su Stoccolma e un commento del «Quotidia
no del popolo» sulla fase «delicata» che attraversano i rappor
ti USA-URSS. 

La dichiarazione del portavoce del ministero degli Esteri 
Qi Huaiyuan esprime «comprensione» per l'auspicio da parte 
degli europei che da Stoccolma possa partire un «allenta
mento della tensione nella regione», dove «le due supèrpòten* 
ze sono In competizione nello spiegamento del missili nu
cleari a media gittata». «Il popolo cinese — ha detto Qi — è 
preoccupato per la pace in Europa. Riteniamo che la capacità 
della -conferenza di raggiungere risultati in direzione della 
pace e della sicurezza In Europa e della promozione del disar
mo nucleare e convenzionale, dipenda dalla sincerità e dalla 
disponibilità delle superpotenze a sedersi al tavolo per nego
ziare una soluzione delle loro contese». 

Il commento dell'organo del PCC riprende, sullo stesso 
tema, tutte le novità di analisi emerse negli ultimi tempi. E 
insiste In particolare sul fatto che, malgrado lo stato di appa
rente stallo nel negoziato tra USA e URSS, «la porta ad una 
ripresa della trattativa non è chiusa» e ci sono «spiragli nel 
ghiaccio!. In apparenza — osserva il commentatore cinese — 
Reagan ha avviato, col suo discorso del 16 gennaio, una «di
plomazia del sorriso», cui 1 sovietici continuano a rispondere 
«facendo il muso». Ma il sorriso non è solo sorriso e il muso 
non è solo chiusura. In realtà — continua il «Quotidiano del 
popolo» — Reagan è spinto a mostrare disponibilità al dialo
go da considerazioni elettorali, ma la sua politica resta anco
rata al «trattare da posizioni di forza». L'URSS, dal canto suo, 
.si trova in difficoltà nell'accettare di riprendere i negoziati 
mentre gli USA continuano ad istallare i missili in Europa» e 
dopo che gli Stati Uniti «si sono portati in vantaggio sui 
missili a media gittata e a Grcnada», ma la dura risposta di 
Andropov a Reagan non chiude le possibilità di una ripresa 
seria del dialogo: e Andropov non rifiuta in modo definitivo il 
dialogo URSS-USA», da qui Io .spiraglio*. «Spiraglio! da cui i 
mass-media cinesi continuano a seguire con attenzione tutte 
le iniziative, comprese quelle del PCI. 

All'insegna di un gesto essenzialmente distensivo anche la 
notizia della visita del segretario del PCC Hu Yaobang alle 
guarnigioni alla frontiera col Vietnam, nel Guangxi. Hu ha 
invitato le guardie di frontiera ad essere «vigilanti e pronte a 
respingere ogni possibile intrusione vietnamita», ha polemiz
zato con la presenza vietnamita in Cambogia e messo in 
guardia contro «nuove provocazioni sulla frontiera clno-vlet-
namita». Ma al tempo stesso ha scelto significativamente 
questa occasione per ribadire che se il Vietnam si impegna 
(«promette», suona il testo cinese) «a ritirare tutte le sue trup
pe dalla Cambogia e agisce di conseguenza, si possono ri
prendere i negoziati tra Cina e Vietnam, si possono normaliz
zare le relazioni tra i due Paesi e si può ripristinare la loro 
tradizionale amicizia». 

Siegmund Ginzberg 

NAMIBIA 

Prossimi colloqui Usa, 
Sudafrica e Angola? 

WASHINGTON — II dipar
timento di stato americano, 
tramite il suo portavoce A-
lan Romberg, ha definito 1' 
annuncio dell'avviato disim
pegno sudafricano dall'An
gola «Un passo importante e 
positivo capace di Incorag
giare le parti Interessate a 
collaborare per giungere ad 
un effettivo disimpegno del
ie rispettive forze così da 
creare condizioni favorevoli 
a più ampie iniziative per 
giungere ad una soluzione 
globale e negoziata del pro
blema delia Namibia e della 
sua indipendenza». 

In precedenza, il Sudafri
ca aveva annunciato un di
simpegno delle sue forze nel 
conflitto in Namibia da una 
parte e dall'altra della fron
tiera tra Angola e Namibia. 
ti primo ministro sudafrica
no Pieter W. Botha ha ag
giunto che un cessate il fuo
co effettivo non sari applica
to che quando il comporta
mento di tutte le parti coin

volte Io permetta. Botha non 
ha escluso la prossima tenu
ta di colloqui triangolari tra 
Sudafrica, Angola e Stati U-
nitL 

A Londra, Il rappresentan
te In Europa del movimento 
di liberazione della Namibia 
(SWAPO) ha dichiarato che 
l'annuncio sudafricano ri
guarda solo I rapporti bilate
rali tra Sudafrica e l'Angola 
e che per una soluzione defi
nitiva del problema della 
Namibia il Sudafrica deve 
accettare di intavolare trat
tative dirette con la SWAPO. 

Il problema della Namibia 
è stato affrontato anche In 
un colloquio a Dar Es Ba
laam tra 11 presidente della 
Tanzania Julius Nyerere e il 
sottosegretario di stato ame
ricano Chester Crocker che il 
37 e il 28 gennaio era stato in 
visita In Sudafrica. La radio 
della Tanzania ha definito 
•franca e utile* la conversa
zione tra Nyerere e Cracker. 
Quest'ultimo avrà oggi col
loqui anche nel Mozambico. 

ARGENTINA 

Contrasti 
tra governo 
e sindacati 

BUENOS AIRES — Il presi
dente Raul Alfonsln, da me
no di due mesi al governo in 
Argentina, ha avuto ieri il 
primo scontro frontale con i 
sindacati controllati dal pe-
ronismo, che hanno deciso di 
dichiarare Io «stato di allerta 
e mobilitazione». 

La confederazione genera
le del lavoro (CGT) ha infor
mato che il provvedimento e 
stato preso per protestare 
contro la decisione del go
verno di nominare commis
sari governativi per control
lare le elezioni in tre impor
tanti sindacati (ferrovie, te
lefoni ed ente idrocarburi 
dello Stato). 

Il segretario della «CGT», 
Saul Ubaldini, ha dichiarato 
che l'atteggiamento del go
verno di Alfonsin «ricorda 11 
passato regime militare* ed 
ha annunciato che «è giunta 
l'ora che I lavoratori si muo
vano». 

RFT 

Scandalo a Bonn: Kohl assolve 
Wòrner, tempesta sul governo 
Il ministro «riabilita» il generale «accusato» di omosessualità e resta al suo posto 
«Non possiamo fare a meno di un uomo tanto competente» - Proteste dell'opposizione 

Il cancelliere Kohl ritiene 
di aver chiuso 11 «caso Wòr
ner». Il ministro della Difesa 
non è stato licenziato, il ge
nerale Kiessllng, «riabilita
to., verrà reintegrato nella 
Bundeswehr e se ne potrà 
andare In pensione, con tutti 
gli onori, tra un palo di mesi. 
Gli alleati della coalizione, la 
CSU e I liberali, hanno ritira
to le infiammate proteste e le 
perentorie richieste di chia
rimento. 

Tutto torna nella «norma
lità»: come non detto, si era 
scherzato. Le voci che dall' 
altra sera indicavano questa 
come la «soluzione bonaria» 
cui il governo e la CDU si 
stavano .orientando hanno 
trovato puntuale conferma 
nel primo pomeriggio di ieri, 

Suando il cancelliere sorrl-
ente si è presentato alla 

conferenza stampa convoca
ta subito dopo la riunione 
del governo (presieduta pro
prio da Wòrner, com'era In 
programma da tempo, e de
dicata senza Ironia al «pro
blemi della Bundeswehr») 
con due lettere in mano. Nel
la prima il ministro si scusa
va con il generale e gli an
nunciava la reintegrazione 
nei ranghi; nella seconda il 
generale ringraziava il mini
stro e si riteneva soddisfatto. 
Wòrner ha sbagliato, è vero, 
ma — questo l'argomento di 
Kohl —- non possiamo pri
varci di un ministro tanto 
bravo e tanto competente. 
L'onorabilità di Kiessllng 
non è mai stata in discussio
ne (nella lettera di Werner 
non c'è traccia, infatti, delle 
tanto ripetute Insinuazioni 
sulle sue attitudini sessuali) 
e in tutta la vicenda ci po
trebbe essere lo zampino del 
KGB. A un giornalista che 
gli aveva chiesto se ci sono 
•prove» di una regia dell'af
fare da parte del servizio se
greto sovietico, Kohl ha ri
sposto, testuale: «Non con
fermo e non smentisco». 

Incredibile. Gli unici che 
pagheranno saranno gli uo
mini del controspionaggio 
militare (il MAD), colpevoli 
di aver male informato Wòr
ner sulla «omosessualità» di 
Kiessllng. Il servizio sarà «ri
strutturato» e «ripulito». La 
CDU, con grande finezza, ha 
suggerito al cancelliere, vi
sto che c'è, di liberarsi con 
l'occasione del pochi funzio
nari socialdemocratici «ere» 
dilati» dall'era di SchmldL 

E ora che cosa può accade
re? Che 11 caso ria davvero da 
considerare chiuso non lo 
pensa, probabilmente, nep-

Jiure il cancelliere. Malgrado 
a goffagine che hanno ab

bondantemente messo in 
mostra in questa bruttissi
ma storia ne Kohl né I suol 
collaboratori possono ragio
nevolmente pensare che 1' 
ondata di indignazione che 
percorre l'opinione pubblica 
si plachi dopo il pasticciaccio 
maturato tra martedì e Ieri. 
L'opposizione, socialdemo
cratici e «verdi», grida più 
che mal allo scandalo e con
tinua a reclamare le dimis
sioni di Wòrnerr contestando 
proprio r.argomento» del 
cancelliere secondo cui di un 
così -buon ministro» non se 
ne può fare a meno. Wòrner 
non si è comportato solo con 
•leggerezza», ha compiuto e-
videntl e gravi arbitri (come, 
per esempio, quello di accol
lare allo Stato le spese del 
viaggio a Bonn del «superte
stimone» Ziegler, o quello di 
smentire la partecipazione, 
poi ampiamente provata, 
della polizia criminale di Co
lonia alle prime indagini). Il 
suo comportamento ha gra
vemente leso l'immagine e la 
credibilità di delicatissimi 
gangli dell'apparato dello 

CILE 

La Corte per 
il ritorno 

degli esiliati 
SANTIAGO DEL CILE — La 
Corte suprema cilena ha e-
messo lunedi una sentenza 
nella quale sono contestate 
tutte le posizioni della giun
ta militare presieduta da Pi-
nochet e si afferma 11 diritto 
di migliaia di oppositori cile
ni costretti all'esilio di ritor
nare nella loro patria. Il di
ritto al rientro viene motiva
to dai tribunale con la revoca 
dello stato d'emergenza, ru
nico provvedimento che po
teva permettere al regime di 
impedire il ritomo degli esi
liati. La sentenza è desunta a 
suscitare scalpore e confer
ma il distacco netto della 
magistratura dal regime. Un 
rappresentante del movi
mento dei diritti umani della 
Chiesa ha dichiarato che la 
sentenza delia Corte supre
ma renderà possibile imme
diatamente ad almeno la 
metà dei trentamila esiliati 
politici il ritorno in Cile dopo 
anni di esilio ingiustificato. 

Stato, la Bundeswehr, 1 ser
vizi segreti e ha dato in più di 
un'occasione la chiara sen
sazione di essere dettato dal
la disperata necessità di giu
stificare l propri errori e sal
vare la propria immagine 
piuttosto che dalla volontà 
di appurare la verità. 

E se l'Immagine di Kohl è 
già pesantemente compro* 
messa (ormai anche la stam
pa più «amica» prende le di
stanze e in certi ambienti che 
•contano» è già aperta la di
scussione su una prossima 
successione) non va meglio, 
per il cancelliere sorridente, 
quanto alle prospettive. Il 
prossimo mese l'altro suo 
ministro chiacchierato, 
Lambsdorff, si troverà da
vanti a un tribunale e sarà 
davvero difficile che si riesca 
a «salvare» anche lui. Il rim
pasto evitato stavolta per 11 
rotto della cuffia sarà inevi
tabile allora. E tutto dovrà 
essere deciso in condizioni 
più difficili. 

Paolo Soldini 
Il cancelliere Kohl strìnge la mano a Werner dopo la riunione di 
governo in cui il ministro dalla Difesa ò stato «assolto» 

LIBANO 

Nuova battaglia a Beirut, 
attentati oltre l'Avvali 

In crisi la mediazione? 
BEIRUT — Dopo un giorno 
di tranquillità, è tornata la 
guerra, secondo una tragica 
altalena che da oltre otto an
ni logora 1 nervi del libanesi, 
e degli abitanti di Beirut in 
particolare. L'uccisione da 
parte di franchi tiratoti di 
due~milltari libanesi (un te
nente e un sottufficiale, dell.' 
esercito) alla periferia sud 
della città ha fatto divampa
re di nuovo la battaglia, du
rata tutta la mattina e pro
lungatasi anche, nel pome
riggio. E anche sulle retro
stanti alture, intorno a Su* 
el Gharb, drusi ed esercito si 
sono scambiati intensi tiri di 
artiglieria. 

La logica delle armi preva
le dunque ancora una volta 
sulla logica delle trattative, 
che infatti a Damasco segna
no il passo (dopo la partenza 
per Tel Aviv di Rumsfeld, Ie
ri anche 11 vice-segretario di 
stato Murphy ha lasciato la 
capitale siriana). E a questo 
inasprimento fa riscontro 
una durissima dichiarazione 
del leader soctal-progressl-
sta druso Walid Jumblatt 
Parlando dai microfoni della 
radio del PSP, Jumblatt ha 
detto che «ogni accordo con i 
falangisti è Impossibile: noi 
abbiamo le armi e la batta
glia è Imminente. A nulla va
le — ha continuato Jumblatt 
— se non a perdere tempo, 
discutere ancora sul piano di 
sicurezza in Libano». Il lea
der druso ha anche accusato 
il presidente Gemayel e li 
partito falangista di fare di 
tutto per ostacolare il ritor
no del Libano nella famiglia 
araba. 

Il presidente Gemayel, a 
sua volta, ha accusato 1 siria
ni di porre ostacoli ad una 

soluzione della crisi in Liba
no. Gemayel ha formulato 
questa accusa In una intervi
sta al «Washington Post». In 
questa situazione, c'è qual
che segnale che 1 sauditi non 
se la sentano più di portare 
avanti una mediazione che 
appare con sempre maggiore 

FRANCIA 

Dura replica 
di Fiterman 
all'amba

sciatore USA 
PARIGI — Il ministre dei tra
sporti francese, il comunista 
Fiterman, ha replicato secca
mente all'ambasciatore amen* 
cano Galbraith che domenica, 
da «Radio-television Loukem-
bourg», aveva definito lo stesso 
Fiterman «un povero francese 
perduto» e aveva detto che «non 
ci si fida dì gente legata al par
tito comunista» perché «la poli
tica estera sovietica ha un se
guito nel PCF». Fiterman ha 
definito Galbraith «rozzo e stu
pido», aggiungendo: «Gli scrìve
rò per dirgli il fatto suo». Mar-
chais gli ha fatto eco esclaman
do, a proposito delle parole del 
diplomatico, «ma dove crede di 
essere, a Grenada o nell'Hon
duras?*. Il primo ministro 
Mauroy ha convocato d'urgen
za l'ambasciatore Calbraith per 
sottolineare il «carattere inac
cettabile» delle frasi da lui pro
nunciate su questioni che ri
guardano la politica interna 
della Francia. 

probabilità votata all'Insuc
cesso. Il giornale di Beirut 
«An Nahar» — solitamente 
bene informato se non altro 
per essere di proprietà di un 
consigliere di Gemayel, 1' 
ambasciatore Gassan Tueni 
— scrive infatti che Riyad 
«potrebbe disinteressarsi ad 
ogni mediazione se non vi 
saranno elementi nuovi per 
far uscire 11 Libano dall'im
passe politico-militare». 

In verità I sauditi sembra
no ora spostare la loro atten
zione più verso la situazione 
nell'OLP e le prospettive Clel
ia questione palestinese alla 
vigilia dell'attesa riunione 
dei Consiglio nazionale. Ieri 
re Fahd è arrivato a Rabat, 
in Marocco, per incontrarsi 
con re Hassan II e con Yas-
ser Arafat, giunto in quella 
capitale poche ore prima. 

Nel sud Libano continua 
la guerriglia contro le forze 
di occupazione. Ieri mattina 
una bomba a mano è stata 
lanciata contro una camio
netta Israeliana In pieno 
centro a Sidone; ne è seguita 
una sparatoria, otto civili so
no rimasti feriti. Tiri di armi 
automatiche sono stati spa
rati contro una postazione 
dell'esercito Israeliano a 
Daudyè; I soldati di Tel Aviv 
hanno bloccato la strada fra 
Jezzlne e Sidone, aviogetti 
da guerra hanno sorvolato la 
zona a bassa quota. 

E intanto Israele continua 
imperterrito nella politica di 
colonizzazione dei territori 
occupati: il ministro Nee-
man, della commissione per 
gli Insediamenti, ha detto 
che sono state decise due 
nuove colonie nella striscia 
di Gaza e ne sono allo studio 
altre in Cisgiordania. 

ECUADOR 

Confermata 
la vittoria 

della sinistra 
QUITO—Tra cento giorni si 
saprà chi sarà il presidente 
degli ecuadoriani per I pros
simi quattro anni, quando 
Leon Febres Corderò e Ro
drigo Boria, i due candidati 
più votati nelle elezioni di 
domenica, si contenderanno 
Il primo posto nel ballottag
gio dei 6 maggio. 

Ma già ora pochi dubitano 
che sarà Borja, il candidato 
della sinistra democratica, 
ad avere le carte in regola 
per assumere 11 potere il 10 
agosto. In quello che è stato 
definito un vero • proprio 
colpo di scena, le posizioni 
tra i due candidati più votati 
si sono improvvisamente ri
baltate e, a scrutinio termi
nato, Rodrigo Borja ha sca
valcato il suo diretto rivale, 
ottenendo 11 28,41 del suffra
gi validi contro il 27,50 per 
cento di Febres Corderò. 

Solo tra alcuni giorni il 
tribunale supremo elettorale 
renderà noti l risultati finali 
ufficiali, ma difficilmente la 
situazione subirà mutamen
ti. 

PERÙ 

Proteste 
nelle regioni 
alluvionate 

LIMA — Le popolazioni del
le regioni settentrionali del 
Perù (Piura e Tumbes) sono 
In agitazione a causa «dell* 
Indifferenza dimostrata dal 
governo di Lima» dopo t di
sastri provocati lo scorso an
no da piogge e alluvioni. La 
polizia hi è scontrata con 
centinaia di persone (mette 
delle quali armate di fucili e 
pistole) che hanno bloccato 
la «Carretera panamericana 
norte», a milleeento chilome
tri da Lima, nella speranza 
di Indurre il governo a con
cedere «urgenti aiuti econo
mici per la ricostruzione del
le due regioni*. A tal fine uno 
sciopero generale regionale 
era stato Indetto dal «Fronte 
di lotta in difesa dell'agro di 
Piura e di Tumbes*. Allo 
sciopero hanno aderito le po
polazioni delle due regioni: 
sindacati, organizzazioni 
contadine, lavoratori non l-
scrittl a sindacati, titolari di 
Imprese di trasporto provin
ciali e private». 

CEHTBAWEB1CA 

George Shultz 
in Salvador 
e Venezuela 

SAN SALVADOR — H segre
tario dì Stato degli Stati Uniti, 
George Shultz, ha espresso la 
condanna del suo paese nei 
confronti dei gruppi paramili
tari di destra che operano nei 
Salvador, al suo arrivo nella ca
pitale per un breve soggiorno 
prima dì proseguire per Cara
cas per l'insediamento del nuo
vo presidente, Jaìme Lusinchi. 

Nei suoi incontri con le auto
rità, il capo della diplomazia 
nordamericana ha anche riaf
fermato che gli Stati Uniti ap
poggiano la lotta del governo 
salvadoregno contro le organiz
zazioni sovversive di sinistra. 

Al seguito di Shultz viaggia Q 
srttoaejrretario per gli affari in
teramericani. Langhome Mo-
Uey, e l'ambasciatore itineran
te per l'America Centrale, Ri
chard Stane. In un riferimento 
ai guerriglieri del «Fronte Fara-
bundo Marti per la liberazione 
nazionale», Shultz ha detto: «I 
nostri avversari sono deboli, di
pendono da forze straniere, e-
stranee a questo territorio e of
frano scelte totalitarie*. 
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